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10 agosto 2007

Oggetto: 
Legge regionale 29 maggio 2007, n. 22


“Norme in materia di energia – Disposizioni per il contenimento dell'inquinamento luminoso 
e per il risparmio energetico “

     ,

il 29 maggio 2007 il Consiglio Regionale della Liguria ha approvato la Legge Regionale n. 22 "Norme in materia di energia" con capitolo dedicato alla tutela dell'ambiente notturno, della cultura scientifica e per il risparmio energetico derivante dalla razionalizzazione dell'uso dell'illuminazione esterna, in coerenza con i principi e indirizzi della politica energetica nazionale . Pubblicato sul BURL n° 11 del 6.6.2007, è in vigore già dal 15° giorno dalla data di pubblicazione.


CieloBuio - Coordinamento per la protezione del cielo notturno, è una associazione nazionale non a scopo di lucro con l'obbiettivo di promuovere il contenimento dell'inquinamento luminoso e, nello specifico in Liguria, di promuovere l'applicazione della legge regionale. 

La nostra associazione, grazie alla sua Commissione tecnico scientifica ed ai referenti regionali, dal 1998 ha contribuito all'approvazione di 10 buone leggi regionali contenenti moderne soluzioni eco-compatibili ed eco-sostenibili nel campo dell'illuminazione esterna, quindi coniugando le esigenze dei tempi odierni al rispetto dell'ambiente.

L'inquinamento luminoso è l'effetto dello spreco energetico derivato dall'uso irrazionale dell'energia nel campo dell'illuminazione esterna ed è la forma di inquinamento più in crescita rispetto agli altri, peggiorando in modo esponenziale, mediamente nella misura del 7% di incremento annuo. Il rispetto dell'ambiente notturno e lo sfruttamento razionale delle risorse energetiche senza inutili sprechi, illuminando dove necessario, rappresenta una filosofia che trascende dal pensiero “ambientalista” o da ragionamenti anacronistici, allineandosi piuttosto a prese di posizione che hanno a che vedere solo con la logica ed il buon senso. 


Dopo questa breve presentazione, CieloBuio si rivolge ai destinatari della presente per offrire il suo appoggio locale all’applicazione della legge regionale proponendo alcuni validi strumenti tecnici per l’adempimento degli atti formali richiesti dalla legge, la propria collaborazione a tecnici comunali ed a progettisti, al fine di facilitare il rispetto della nuova normativa di legge.

Alcuni dati sul risparmio energetico.


In un comune campione di 50.000 abitanti si avrebbe un risparmio di 130mila euro per la sola illuminazione pubblica. Da questi dati si evince come l’adeguamento degli impianti ad una buona normativa anti IL come quella ligure comporti una diminuzione dei costi che gravano sulle casse degli EE.LL. . Il rispetto della nuova legge permetterà agli enti pubblici, che sostengono i costi del servizio di pubblica illuminazione, di ottenere impianti di illuminazione più economici da gestire e da mantenere, e permetterà al contempo di migliorare la qualità dell’illuminazione delle aree urbane e la sicurezza sulle strade. 

In altre regioni con legge analoga (vedi Lombardia in primis) i vantaggi derivanti dall'applicazione della legge hanno in questi anni spinto le amministrazioni pubbliche a seguire le indicazioni tecniche della legge conseguendo considerevoli risparmi sui costi di esercizio, mediamente del 30-60% a seconda dei casi, ricevendo altresì premi e riconoscimenti (premio Energia regionale, Premio Greenlight della Comunità europea, premio Innovazione di Legambiente, ecc)

 La nostra disponibilità si articola come segue:

1. Incontri informativi per illustrare la legge. Facciamo presente che tale legge è stata da noi promossa in ogni sua fase sino all'approvazione finale.

2. Favorire la scelta della tipologia delle attrezzature e delle apparecchiature da utilizzare le cui caratteristiche sono conformi alla legge regionale.

3. Monitorare gli impianti esistenti verificando il rispetto dei requisiti imposti dalla legge per favorirne il successivo adeguamento (nei termini e nei tempi di legge).

4. Consigliare sull’adozione di lampade con maggiore efficienza luminosa, su vecchi e nuovi impianti.

5. Rilevazione dell'inquinamento luminoso sul territorio e opportune azioni correttive.

Siamo quindi in grado di fornire il seguente materiale elaborato con l’aiuto di numerosi esperti:

1. linee guida alla comprensione dell’inquinamento  luminoso, alla legge regionale, ed alla soluzione dei principali problemi ad esso legati,

2. regolamento comunale tipo, anti IL,

3. capitolato illuminazione tipo, anti IL, per l’appalto degli impianti di illuminazione pubblica,

4. linee guida per la stesura di Piani d'illuminazione tipo e per la realizzazione di impianti d’illuminazione secondo i termini di legge in base alla suddivisione del territorio in aree omogenee e critiche (realizzazione di impianti di illuminazione per: strade extraurbane, urbane, residenziale, centri storici, grandi aree e impianti sportivi),

Sintesi dei principali contenuti della L.R. 29 maggio 2007, n° 22.


Disponibile sul sito del Bollettino Ufficiale della Regione Liguria al seguente indirizzo, facilmente rintracciabile mediante i seguenti dati di ricerca: Anno 2007, parte I, Bollettino n° 11 del 6.6.2007 :

http://www.bur.liguriainrete.it/ArchivioFile/B_000000085307111000.pdf

Il Titolo III contiene le disposizioni tecniche ed amministrative in argomento.


E' altresì allestito sul nostro sito internet una pagina dedicata alla L.R. Liguria n° 22/07 alla quale si rimanda il lettore, contenente tutte le informazioni e il materiale occorrente per la comprensione, l'applicazione e il rispetto della norma, al seguente indirizzo:

 http://cielobuio.org/modules.php?name=News&file=article&sid=1145
· Competenze delle Provincie – art. 17


Esercitano funzioni di controllo e vigilanza circa il rispetto dei parametri tecnici previsti dalla legge in merito alla realizzazione, da parte degli enti locali, di nuovi impianti d'illuminazione o manutenzione straordinaria degli stessi.

· Competenze dei Comuni – art. 18


Dovranno integrare i regolamenti edilizi/dell'illuminazione vigenti ai requisiti di legge, e dotarsi entro 5 anni (2012) di un Piano/Regolamento dell'illuminazione pubblica comunale dalla quale si evinca lo stato di consistenza dei propri  impianti e la corretta classificazione delle strade (UNI10439) al fine di programmare gli interventi di manutenzione straordinaria/ricostruzione degli impianti. 


Questa pianificazione è di fondamentale importanza e va elaborata con particolare attenzione in quanto da essa deriveranno i benefici economici/ambientali e quindi da essa dipendono i futuri minori costi di esercizio e manutenzione che le amministrazioni locali potranno sostenere, favorendo altresì il contenimento dell'aumento dei costi dell'energia e il recente venir meno dal 1° giugno dell'esenzione dall'applicazione dell'imposta erariale di consumo sull'energia destinata alla pubblica illuminazione. 


Si consiglia la consultazione di : http://www.cielobuio.org/Article1083.html

E' previsto procedere fin d'ora all'adeguamento degli impianti più energivori di propria competenza (globi, lanterne, apparecchi a luce indiretta, ecc). 


Si riportano due esempi di Comuni lombardi che hanno adeguato i loro impianti negli anni passati: 

Comune di Fara Gera d'Adda – risparmi certificati 58% - http://www.cielobuio.org/Article1125.html
Comune di Villa d'Ogna - – risparmi certificati >25% -  http://www.cielobuio.org/Article1078.html 

I Comuni hanno altresì i seguenti compiti:

· Viglianza nell'ambito degli impianti di illuminazione esterna e pubblicitari realizzati da privati, alla pari della vigilanza di tipo edilizio.

· Ricevono i certificati di conformità ai requisiti tecnici di legge degli impianti di illuminazione dei privati.

· Comminano eventuali sanzioni, art. 33 della legge (oltre all'art. 23 del NCdS se del caso)

· Aree sensibili (aree naturali protette, parchi, ecc) – art. 19


Per le aree naturali protette e le fasce di rispetto degli osservatori astronomici sono previste priorità d'intervento. La regione prevede l'erogazione di contributi ( art. 16 c. 1 lett. c.) per interventi sugl'impianti di  pubblica illuminazione più energivori e di impatto negativo sull'ambiente naturale e sull'attività degli osservatori astronomici.

· Requisiti tecnici – art. 20


Basato sui sottoelencati 5 criteri fondamentali per una illuminazione eco-compatibile, in comune con le analoghe leggi delle altre Regioni, si applicano anche nel caso di sola sostituzione degli apparecchi illuminanti:

a) Uso di apparecchi illuminanti contenenti ottiche ad “emissione zero” verso l'alto, ossia “full cut-off” per l'illuminazione pubblica in genere di strade e piazze. Primo criterio fondamentale, quindi scegliere armature stradali, lanterne in stile e altri apparecchi illuminanti in genere aventi questa caratteristica. Sono “full cut-off” ad esempio le armature con vetro piano,  installate in modo che il vetro risulti perfettamente orizzontale, senza alcuna inclinazione verso l'alto. Nella pubblica illuminazione pertanto non sono più ammessi globi, né lanterne con lampade in vista. Si raccomanda la richiesta ai produttori della certificazione dell'apparecchio.


Si consiglia la consultazione di : http://cielobuio.org/Article1050.html
b) Uso di lampade al sodio ad alta pressione (luce gialla) in quanto aventi caratteristiche di alta efficienza, maggiore durata e adattabilità all'uso dei riduttori di flusso, maggiore compatibilità ambientale per caratteristiche spettrali della luce emessa. Le lampade al sodio a bassa pressione (luce gialla monocromatica) hanno efficienza ancora più elevata. Ammesso l'uso di lampada a ioduri metallici ad analoga efficienza nel caso di luoghi di aggregazione quali centri storici, centri commerciali e simili. 


Si consiglia la consultazione di : http://cielobuio.org/Article1055.html
c) Rispetto dei valori minimi di luminanza e illuminamenti al suolo quali valori medi mantenuti di progetto, in base alla corretta classificazione delle strade (UNI10439) su cui l'impianto va realizzato, e comunque entro il valore di 1 cd/mq, evitando così eccessi nei consumi .


Si consiglia la consultazione di : http://cielobuio.org/Article1052.html
d) Ottimizzazione degli impianti, al fine di valutare il corretto rapporto tra potenza lampada/altezza sorgente/interdistanza tra i pali , preferendo apparecchi in grado di conseguire le massime interdistanze possibili ad esempio non inferiore al valore 3,7 . L'obiettivo è quello di realizzare impianti, a parità di prestazioni illuminotecniche di cui alla precedente descrizione, più economici possibili in termini di costi di esercizio. 
Si veda il Ns. software gratuito http://www.vialattea.net/bonata/stsky.htm

Si consiglia la consultazione di : http://cielobuio.org/Article1067.html
e) Gestione dell'uso dell'energia. Dotare gli impianti di sistemi di riduzione del flusso . Requisito che oltre a favorire il risparmio energetico contribuisce alla riduzione dei costi di manutenzione allungando la vita delle lampade, ad esempio di quelle al sodio alta pressione, sino a 4 anni di vita.


Si consiglia la consultazione di : http://cielobuio.org/Article1075.html

Si consiglia la consultazione di : http://www.cielobuio.org/Article1130.html

Le legge prevede inoltre i seguenti parametri relativi a piccoli impianti, tra i quali ad esempio gli impianti privati:

f) impianti di modesta entità con emissione complessiva al di sopra della linea dell'orizzonte non superiore a 2250 lm, le cui sorgenti hanno emissione non superiore a 1500 lm cadauna. Il che significa che allo stato della tecnologia attuale se installiamo globi con lampade a risparmio energetico da 23W (1500lm) ne possiamo installare tre in quanto metà emissione (750lm) va verso l'alto e con tre si giunge al limite massimo consentito (750lm x 3 = 2250lm). Nel caso in cui i globi siano muniti di lamelle frangiluce, questo accessorio (sempre in ogni caso vivamente consigliato) se limita la dispersione al 12%, consente di installare 12 globi.



Si consiglia la consultazione di: http://cielobuio.org/cielobuio/lrl22/visuallrl122.pdf
g) Impianti sportivi devono solo rispettare il parametro “emissione zero” sopracitato. Pertanto i proiettori normalmente adoperati devono essere installati con vetro orizzontale o nel caso sia necessaria l'inclinazione verso l'alto, essere muniti di schermature idonee a garantire nessuna emissione luminosa al di sopra della linea dell'orizzonte. Tali schermature sono presenti nei medesimi cataloghi degli apparecchi  adoperati.



Si consiglia la consultazione di : 

 HYPERLINK "http://www.cielobuio.org/Article886.html"
http://www.cielobuio.org/Article886.html
· Esclusioni – art. 21


Le legge elenca casi in cui è consentita la deroga dei parametri tecnici:

h) impianti relativi alla sicurezza degli insediamenti di pubblica sicurezza e militari.

i) impianti di protezione e sicurezza passivi degli edifici, quali ad esempio i tradizionali sistemi di illuminazione di sicurezza composti da lampade alogene la cui accensione è provocata da sensori di presenza, per la durata di alcuni minuti.

j) Aeroporti e porti intesi come cantieri e luoghi di lavoro notturni (movimentazione containers, ecc) ossia luoghi normalmente non aperti al pubblico, questa deroga quindi non è applicabile ai porticcioli turistici.

k) Luminarie natalizie, feste patronali, manifestazioni varie a carattere di temporaneità, laddove non sia possibile tecnicamente raggiungere il rispetto del parametro “emissione zero” verso la volta celeste.


Restando a Vs. disposizione per qualsiasi informazione o chiarimento, porgiamo cordiali saluti.

Firma

……………………………….…….

